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celebriamo il
Sabato Santo!

T = Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Rit. Ti ringrazio, Signore, perché mi hai salvato.
Ecco, Dio è la mia salvezza; io confiderò, non avrò mai timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza.

Rit. Ti ringrazio, Signore, perché mi hai salvato.
Lodate il Signore, invocate il suo nome;

manifestate tra i popoli le sue meraviglie, 

proclamate che il suo nome è sublime.

Rit. Ti ringrazio, Signore, perché mi hai salvato.
Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi,

ciò sia noto in tutta la terra.

Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion,

perché grande in mezzo a voi è il Santo d’Israele.

Rit. Ti ringrazio, Signore, perché mi hai salvato.

Dopo aver ringraziato il Signore, meditiamo sul significato della Pasqua.

L1 = 
La parola Pasqua significa PASSAGGIO! La Pasqua ebraica ricorda il PASSAGGIO dalla schiavitù in Egitto alla libertà degli Ebrei; ricorda il PASSAGGIO del popolo attraverso le acque del Mar Rosso per sfuggire all’esercito del Faraone.

L2 = Anche noi cristiani, il giorno di Pasqua, ricordiamo un PASSAGGIO importante: festeggiamo il PASSAGGIO di Gesù dalla morte alla vita; festeggiamo il nostro PASSAGGIO dalla schiavitù del peccato alla libertà dei Figli di Dio.

L3 = Come il Signore ha liberato gli ebrei dalla schiavitù d’Egitto, così Gesù, risorgendo, ci ha liberati dalla schiavitù del peccato!
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LA LUCE

Ci disponiamo in piedi in cerchio attorno a un cero grande acceso, esso rappresenta la luce di Cristo che illumina ogni uomo. Teniamo in mano le candele.

Dal Vangelo secondo Giovanni  (8,12; 12,35-36)
[12]Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita; [35] ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. [36] Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce». 

L1 = 
Quando Gesù è morto si fece buio su tutta la terra, ma risorgendo ha illuminato tutti! Gesù è passato dal buio del sepolcro e della morte alla luce della vita nuova: è risorto!
L2 = GRAZIE Gesù perché risorgendo sei diventato la luce del mondo, la nostra luce, GRAZIE perché ci guidi e ci illumini sulla strada del bene.
L3 = 
Senza di te, Gesù, siamo come chi cammina al buio, senza di te siamo ciechi e non vediamo dove mettiamo i piedi, non vediamo quale sia la strada giusta.
L4 = 
AIUTACI Gesù a stare con te, AIUTACI ad amarti sempre perché solo vicino a te possiamo essere illuminati e vedere le cose giuste da fare e le cose sbagliate da evitare.

Accendiamo ora le nostre candele dal cero centrale e leggiamo il brano seguente.

Dal Vangelo secondo Matteo (5, 14-16)

Gesù disse: «[14] Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, [15] né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 

[16] Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli».

L5 = 
AIUTACI Gesù a seguire i tuoi insegnamenti perché così anche noi diventiamo luce per le tutte persone che ci stanno attorno.
L6 = 
VOGLIAMO anche noi, Gesù, essere luce ed illuminare i nostri genitori e parenti, i nostri insegnanti ed educatori, i nostri amici e tutte le persone che ci vogliono bene.
2° segno:
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Tenendo le candele accese in mano, avviciniamo la ciotola dell’acqua e meditiamo sul suo significato.

Leggiamo dal libro dell'Esodo (cap. 14)
 In quei giorni, Dio disse a Mosè: “Ordina al popolo di riprendere il cammino. Tu alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché il popolo entri nel mare all'asciutto”. Allora Mosè stese la mano sul mare e il Signore sospinse il mare con un forte vento, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra. 

Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli  e i carri del faraone ed entrarono dietro di loro in mezzo al mare. Ma il Signore frenò le ruote dei loro carri, così che a fatica riuscivano a spingerle. 

Allora Dio disse a Mosè: “Stendi la mano sul mare: così che le acque si riversino sugli Egiziani”. Mosè stese la mano sul mare e il mare tornò al suo livello consueto. 

Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di tutto l'esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro agli Ebrei: non ne scampò neppure uno. Invece il popolo d’Israele aveva camminato sull'asciutto in mezzo al mare. In quel giorno il Signore salvò gli Ebrei dalla mano degli Egiziani. 

Preghiamo ora con uno spezzone tratto dalla preghiera di benedizione dell’acqua nella liturgia del sabato santo.
T = O Dio, tu hai liberato dalla schiavitù il popolo ebraico, facendoli passare salvi attraverso le acque del Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati, cioè noi.



Il tuo Figlio, battezzato da Giovanni nell'acqua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: “Andate, annunziate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”.



Con il sacramento del Battesimo ci lavi dalla macchia del peccato, e attraverso l'acqua e lo Spirito Santo ci fai rinascere come nuova creatura.



Ora, Padre, guarda con amore noi qui riuniti per ricordare il nostro battesimo e donaci la grazia di vivere fino in fondo le promesse che oggi vogliamo rinnovarti. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.

L1 = Nel giorno del nostro battesimo, in cui siamo diventati Figli di Dio e membri della Chiesa, i nostri genitori hanno promesso al Signore, al posto nostro, di amarlo sempre e di rinunciare ogni tentazione del diavolo. Oggi vogliamo rinnovare noi personalmente quelle stesse promesse.

C = Volete seguire Gesù nella vostra vita e tenervi lontani da satana, origine e causa di ogni peccato?  
T = Sì, lo voglio!
C = Credete in Dio Padre che ci ha creati, ci ama e ci vuole felici per sempre con lui? 



T = Sì, credo.
C = Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio, morto e risorto per la nostra salvezza?



T = Sì, credo.
C = Credete nello Spirito Santo,che ci da la forza ed il coraggio per vivere da figli di Dio?


T = Sì, credo.
C = Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da Gesù, come famiglia di Dio, nella comunione dei santi, con il perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna?
T = Sì, credo. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

Ora intingiamo le dita nell’acqua benedetta e ci facciamo il segno della croce.

L2 = Attraverso il segno dell’acqua è stato lavato via il peccato e la nostra anima è ritornata pulita e bianca come la neve.

T = Nel segno di quest’acqua benedetta ravviva in noi, Signore, il ricordo del nostro battesimo affinché possiamo vivere da veri Figli di Dio, liberi dal peccato, illuminando tutte le persone che ci stanno accanto. Amen.
Terminiamo, tenendoci per mano, con la preghiera dei Figli di Dio:



PADRE NOSTRO...
